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QUESITO 
Volevo chiedere in merito al divieto alcol e droghe nei luoghi di lavoro per la tutela di terzi. 
Nel caso di una attività di soccorso sanitario dove non si utilizza la patente civile B o C, ma una 
patente speciale (ad esempio per mezzi di soccorso tipo Croce Rossa, nei quali, essendo targati CRI 
e non con targa civile si fa uso di una patente speciale), è possibile applicare la legislazione specifica 
con relativi controlli sanitari su alcol e droghe da parte del datore di lavoro? La normativa fa 
esplicito riferimento alle patenti B e C, non a patenti speciali.  
 

RISPOSTA 
Avv. Alessia Corrado 

 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori e di terzi, anche 
attraverso controlli sanitari, come previsto dall'art. 41 del d.lgs. n. 81/2008, che disciplina la 
sorveglianza sanitaria e include la verifica dell'assenza di condizioni di dipendenza da alcol  e da 
assunzione di sostanze stupefacenti e psicotrope. 
Con specifico rifermento alle patenti speciali utilizzate in attività di soccorso sanitario (ad esempio 
Croce Rossa),è vero che  la normativa fa esplicito riferimento alle sole patenti di tipo B e C senza  
menzionare direttamente le patenti speciali ma, il principio generale di tutela della sicurezza nei 
luoghi di lavoro impone al datore di lavoro di adottare tutte le misure necessarie per prevenire 
rischi. Peraltro la patente speciale CRI non modifica la qualificazione della mansione ai fini del D.Lgs 
81/08 che viene inquadrata come mansione intrinsecamente a rischio svolta spesso in condizioni 
di emergenza e che richiede integrità psicofisica e tempi di reazione ridotti. 
Ciò premesso,  certamente  il datore di lavoro potrà – e dovrà-  applicare controlli sanitari su alcol 
e droghe, purché effettuati tramite il medico competente e nel rispetto delle procedure previste 
dalla legge  in quanto la sua  responsabilità nel garantire la sicurezza si estende a tutte le attività 
lavorative, indipendentemente dal tipo di patente utilizzata, soprattutto quando sono coinvolti 
terzi o si svolgono mansioni di particolare rilevanza sociale come il soccorso sanitario. 
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